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Cari Amici,

Eccovi le prossime due schede sul SALMO 19 (18): l’abbiamo diviso in due parti per sottolineare
entrambi gli aspetti che il salmista pone alla nostra attenzione e preghiera: il creato e la Parola.

La bellezza del creato. Nel libro della Genesi è scritto che Dio, separando i diversi elementi del mondo,
popolando la terra di piante e animali e infine creando l’uomo e la donna, per sei volte vide “che era cosa
buona/molto buona”. Cioè “bella”! Bontà e bellezza sono costitutive della creazione. Viene anche sottoline-
ato lo stupore di Dio di fronte a quanto ha compiuto, quasi che Dio si metta a contemplare ciò che è stato
capace di fare. E la nostra risposta? sappiamo contemplare, gustare, proteggere il “lavoro” di Dio? Ma la
bellezza più grande è quella di Dio, presente al cuore stesso della creazione. Ed è in questa bellezza che Dio
si rivela all’umanità.

C’è poi il passaggio alla Parola e il salmista ne parla come di cosa di immenso valore. Ciò che la Parola di
Dio è e fa è talmente grande da riempire occhi, cuore, mente, vita... Dio si serve della Parola per farci
tornare a sé quando siamo lontani da lui o perché ancora non lo conosciamo o perché abbiamo peccati non
confessati. Possiamo fidarci totalmente della Parola di Dio perché la sua testimonianza è vera. Essa ci
mostra la verità di Dio, ci rivela la nostra vera condizione, il nostro peccato e ci fa conoscere le promesse
di Dio.

Infine non possiamo dimenticare che, per noi cristiani, Gesù è il cuore della Parola di Dio. E non possiamo
dimenticare che «tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui» (Col 1, 16).
Gesù assume quindi una centralità cosmica, è il re dell’universo, colui che dona senso ultimo a tutta la
realtà. Gesù è la Parola vivente del Padre, la Verità che ci fa liberi, la Vita che ci riempie di gioia, la Via che
ci guida nel cammino quotidiano fino all’eternità.

Ecco, carissimi! Mentre in questa estate (così torrida!) ci immergiamo nella bellezza della natura, sappiamo
levare lo sguardo a quel Dio che ci è Padre e ci accompagna con amore e dedizione.

A ciascuno di voi e ai vostri cari auguro un buon riposo!
Con l’assicurazione del ricordo nella santa Messa, vi benedico di cuore.
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